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Progetto
Climate risk/1

Tutela delle 
persone e della 
continuità operativa
in caso di eventi 
ambientali avversi

Miglioramento 
della resilienza
dell’organizzazione

▪ La vulnerabilità delle imprese (di ogni settore e dimensione) è aumentata notevolmente per
effetto del cambiamento climatico e degli eventi meteorologici avversi da esso generati

▪ Questi eventi possono innescare situazioni di crisi, con risvolti sulla capacità produttiva
dell’organizzazione e sulla tutela delle persone che vi operano

▪ E’ pertanto necessario, nell’ottica di una tutela e protezione efficace dell’attività, adottare una
logica di Risk Management, ovvero una Gestione integrata dei rischi mediante la conoscenza,
l’eliminazione, la riduzione, il trasferimento e il controllo dei rischi stessi, ai fini di aumentare la
resilienza aziendale

▪ La Gestione dei Rischi si sviluppa secondo un processo che comprende:

.L’analisi del contesto (geografico, geomorfologico, …) in cui insistono i siti
produttivi/operativi, e la INDIVIDUAZIONE E QUANTIFICAZIONE dei RISCHI AMBIENTALI ad
esso correlabili, naturali ed antropici
.Lo studio degli interventi possibili di ELIMINAZIONE o RIDUZIONE DEI RISCHI
. la verifica dell’accettabilità dei rischi residui ritenuti (RITENZIONE) ed il TRASFERIMENTO
(ad es. assicurativo) dei rischi non accettabili
.La PIANIFICAZIONE della gestione emergenziale in caso di accadimento dello scenario
ipotizzato
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CLIMATE RISK
Tutela delle persone e della continuità operativa

in caso di eventi ambientali avversi

• Analisi del contesto 

• Risk analysis e schede di verifica

• Classificazione del rischio

• Sommario delle criticità

• Misure di mitigazione del rischio 
ipotizzabili

• Misure integrative di gestione 
dell’emergenza ipotizzabili 

Fase 1

Analisi rischi ambientali esterni

(naturali ed antropici)

• Verifica consistenza ed 
estensione degli elementi del sito 
di cui aumentare la resilienza

• Studio di fattibilità delle soluzioni 
tecniche individuate 

• Redazione stima economica 
preliminare (Capex)

Fase 2

Analisi tecnico-economica

interventi e costi di mitigazione

• Procedure di intervento

• Protocollo di coordinamento con 
i soccorsi esterni

• Integrazione del Piano di 
Emergenza aziendale

• Disaster recovery plan

• Training del personale

• Simulazione di gestione 
emergenze ed evacuazione

Fase 3

Pianificazione dell’emergenza

e training



Le attività previste dal progetto :

▪ Mappatura degli eventi e scenari di rischio che diventano ipotizzabili attraverso indagini
documentali sulle fonti di riferimento e valorizzazione del rischio derivante degli stessi in termini
di probabilità e potenziale danno causato

▪ Analisi tecnico-economica degli interventi di mitigazione ipotizzati, attraverso studi di fattibilità
con quantificazione dell'intervento, anche in relazione ad eventuali necessità di trasferimento
assicurativo del rischio (polizze all-risk o specifiche e relativi massimali)

▪ Pianificazione della gestione delle emergenze e del coordinamento con i soccorsi esterni ed
integrazione del piano di emergenza aziendale, e relative azioni di comunicazione interna ed
esterna e training dei referenti aziendali coinvolti

Un ulteriore step del progetto può prevedere :

▪ Individuazione di strumenti di monitoraggio periodico delle misure individuate e della capacità di
garantirne il livello atteso di efficacia

▪ Stress test periodici, integrabili nel Sistema di gestione integrato o mirati su specifici elementi di
interesse in rapporto al livello di rischio rilevato
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Progetto
Climate risk/2

Tutela delle 
persone e della 
continuità operativa
in caso di eventi 
ambientali avversi

Miglioramento 
della resilienza
dell’organizzazione



▪ Sulla base di tale approccio, risultano necessarie:

.un’analisi del contesto con approccio ingegneristico

.un’analisi sistemica dei risultati per determinare un processo di
adeguamento/miglioramento/integrazione di quanto ad oggi predisposto

▪ Occorre definire preliminarmente l’oggetto dell’analisi , rispetto agli scenari di rischio ipotizzabili:

▪ Gli effetti associati agli scenari di cui sopra si possono tradurre in danni alle risorse umane
dell’azienda o terze, danni patrimoniali (valore dei beni aziendali materiali e immateriali), danni
reddituali (capacità di generazione di valore nel tempo)
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 Agente Scenario di rischio 

rischi naturali esogeni 
           
 

Temperatura 
Acqua 
 
Vento 
Suolo 

.Siccità–Ondate di calore/Incendi boschivi 

.Temporali (Thunderstorm) – Grandine  

.Alluvioni (Inondazioni, esondazioni) 

.Windstorm, Trombe d’aria 

.Dissesti (Frane e smottamenti) 

                      endogeni Litosfera .Terremoti, Eruzioni vulcaniche 

 

rischi antropici Uomo .Aziende a rischio di incidente rilevante,  
.Infrastrutture autostradale e stradali,  
.Altre attività da valutare (depositi di carburante, ..) 

 

Progetto
Climate risk
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Case History 1

Punto Vendita GDO

Area geografica: regione Sicilia

Assessment rischi naturali ed antropici 

per le strutture commerciali
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Fonti di riferimento

Assessment rischi naturali ed antropici per le strutture commerciali  - 2
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Rischi ambientali oggetto di valutazione - esempio 1 

❖ Idraulico/allagamenti

Entità del rischio 
Idraulico

Descrizione classi di rischio

Rischio Molto Elevato

Sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle
persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e al
patrimonio ambientale, la distruzione di attività socio-
economiche

Rischio Elevato

Sono possibili problemi per l'incolumità delle persone, danni
funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente
inagibilità degli stessi, l’interruzione di funzionalità delle
attività socio-economiche e danni rilevanti al patrimonio
ambientale

Rischio Medio

Sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al
patrimonio ambientale che non pregiudicano l'incolumità del
personale, l'agibilità degli edifici e la funzionalità delle attività
economiche

Rischio Moderato
I danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono
marginali

La metodologia di valutazione utilizzata si riferisce a quanto indicato 
nel D.P.C.M. 29/09/1998 ed è basata su quanto stabilito dal P.T.C.P.

Il Punto Vendita in oggetto è situato in un’area
non ricompresa tra le aree classificate come a
rischio alluvione, pertanto il rischio valutato è
considerato NON SIGNIFICATIVO
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❖ Geomorfologico-Idrogeologico

La metodologia di valutazione utilizzata si riferisce a quanto indicato 
nel D.P.C.M. 29/09/1998 ed è basata su quanto stabilito dal P.T.C.P.

Entità del rischio 
Geomorfologico

Descrizione classi di rischio

Pericolosità Molto Elevata
Pericolosità indotta da fenomeni franosi attivi che siano
anche causa di rischio molto elevato

Pericolosità Elevata

Pericolosità indotta da fenomeni franosi attivi o da
fenomeni franosi inattivi che presentano segni di
potenziale instabilità (frane quiescenti) causa potenziale di
rischio elevato

Pericolosità Media
Pericolosità indotta da fenomeni franosi inattivi
stabilizzati (naturalmente o artificialmente) causa di
rischio medio

Il Punto Vendita in oggetto è situato in un’area che 
non è caratterizzata da elementi di 
rischio/pericolosità geologica, pertanto il rischio 
valutato è considerato  NON SIGNIFICATIVO

Rischi ambientali oggetto di valutazione -2 
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❖ Attività Vulcanica

Zone e criticità 
connesse

Descrizione

Zona sommitale

Comprende la zona dei crateri sommitali, l’alta Valle del Bove e tutte
le zone orientativamente al di sopra di quota 2.500 m s.l.m. e
comunque anche quote inferiori, entro una fascia di sicurezza da
colate laviche o bocche eruttive attive (criticità connessa a fenomeni
vulcanici)

Zona del medio versante

Comprende la zona del vulcano orientativamente sotto i 2.500 m
s.l.m. di quota e a monte dei centri abitati pedemontani e
comunque fino ad una distanza di sicurezza da colate laviche o
bocche eruttive attive (criticità connessa a fenomeni vulcanici,
principalmente allo scorrimento di flussi lavici).

Zona Pedemontana
Comprende i centri abitati pedemontani (criticità connessa a
fenomeni vulcanici, principalmente allo scorrimento di flussi lavici e
all’emissione e ricaduta di ceneri).

Urbana

Comprende i centri abitati della provincia di Catania, con possibile
coinvolgimento anche di altre zone delle province di Messina, Enna,
Ragusa, Siracusa, Reggio Calabria (criticità connessa a fenomeni
vulcanici, principalmente all’emissione e ricaduta di ceneri).

La metodologia di valutazione utilizzata si riferisce agli elaborati sui «Livelli di criticità e 
relativi possibili scenari per l’attività vulcanica dell’Etna» del Dipartimento di Protezione 
civile che hanno suddiviso altimetricamente il vulcano in quattro zone. 
Sulla base di questa zonizzazione è possibile definire il rischio connesso alla zona in cui si 
trova l’immobile oggetto della valutazione

Il Punto Vendita in oggetto è situato nella zona 
Urbana le cui criticità sono connesse all’emissione e 
ricaduta di ceneri. Il Piano di emergenza comunale, 
per l’Area Urbana, individua quattro livelli di criticità 
per il Rischio Ceneri Vulcaniche:

Rischi ambientali oggetto di valutazione -3 
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❖ Sismico

Zona Sismica Accelerazione con probabilità di superamento pari al 
10% in 50 anni (ag)

1 ag > 0,25

2 0,15 < ag ≤ 0,25

3 0,05 < ag ≤ 0,15

4 ag ≤ 0,05

Zonizzazione sismica nazionale

Entità del rischio Sismico Descrizione delle classi di rischio
Accelerazione con probabilità 

di superamento del 10%

Rischio Elevato
Zona con pericolosità sismica alta.
Indica la zona più pericolosa, dove possono 
verificarsi forti terremoti

ag > 0,25

Rischio Medio
Zona con pericolosità sismica media, dove 
possono verificarsi terremoti abbastanza forti

0,15 < ag ≤ 0,25

Rischio Basso
Zona con pericolosità sismica bassa, che può 
essere soggetta a scuotimenti modesti

0,05 < ag ≤ 0,15

Rischio Molto Basso o
Non Significativo

Zona con pericolosità sismica molto bassa.
È la zona meno pericolosa, dove le possibilità di 
danni sismici sono basse

ag ≤ 0,05

Sulla base della zonizzazione e utilizzando la cartografia fornita dal PTP, vengono definiti di livelli di rischio

Il Punto Vendita in oggetto è situato in
zona sismica 2 e pertanto si configura
un livello di rischio MEDIO

Rischi ambientali oggetto di valutazione -4 
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❖ Incidente rilevante

Entità del rischio 
Antropico - RIR

Descrizione delle classi di rischio

Rischio Elevato
Presenza di attività a rischio di Incidente Rilevante entro un raggio
di 1 km / sito incluso nell’area di “Osservazione/Attenzione”

Rischio Moderato
Presenza di attività a rischio di Incidente Rilevante entro un raggio
compreso tra 1 e 5 km

Rischio Basso
Presenza di attività a rischio di Incidente Rilevante entro un raggio
compreso tra 5 e 7 km

La metodologia di valutazione utilizzata si riferisce alla presenza nelle
vicinanze dell’immobile oggetto di indagine di siti classificati come «a rischio
di incidente rilevante» (RIR) dalla normativa sui Grandi Rischi Industriali
D.Lgs. 105/2015. L’entità del rischio viene valutata in funzione della distanza
e/o delimitazione delle zone di impatto definite dalla cartografia provinciale

Nel territorio circostante il Punto 
Vendita in oggetto non risultano 
presenti stabilimenti soggetti alla 
normativa sui rischi da incidente 
rilevante.
Si rileva la presenza di uno 
stabilimento di produzione di Gas 
Petrolio Liquefatto ad una 
distanza di circa 7 km dal punto 
vendita . Pertanto si configura in 
fascia di rischio per incidente 
rilevante Bassa

Rischi antropici oggetto di valutazione - 1 
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❖ Infrastrutture

La metodologia di valutazione utilizzata si riferisce alla presenza 
nelle vicinanze dell’immobile oggetto di indagine di infrastrutture 
quali autostrade/tangenziali, ferrovie per il transito di treni civili e 
merci, aeroporti civili e/o militari. I possibili scenari di evento:
- incidente automobilistico, 
- deragliamento di un treno, 
- precipitazione di un aereo.
In questo caso la valutazione del rischio sarà basata su tre 
parametri differenti:
- distanza dal sito,
- morfologia del terreno,
- presenza di ostacoli.

La valutazione è basata sul «principio di precauzione» non essendo presente una normativa 
specifica che ne stabilisca i parametri.

Entità del 
rischio 

Antropico -
Infrastrutture

Descrizione classi di 
rischio in funzione 

della DISTANZA

Descrizione classi di 
rischio in funzione 

della MORFOLOGIA 
DEL TERRENO

Descrizione classi di 
rischio in funzione 
della PRESENZA E 

TIPOLOGIA DI 
OSTACOLI

Rischio Elevato

presenza di 
autostrada/tangenziale a 
distanza <0,02 km e di 
ferrovia e aeroporto 
< 0,5 km.

Presenza di un dislivello
< 1 m / assente

Assenza di ostacoli

Rischio 
Moderato

presenza di 
autostrada/tangenziale 
tra 0,1 e 0,02 km e di 
ferrovia e aeroporto tra 
0,5 e 1 km

Presenza di un dislivello
compreso tra 1 e 3 m.

Presenza di un ostacolo
con altezza < 1 m

Rischio Basso

presenza di 
autostrada/tangenziale a 
distanza > 0,1 km e di 
ferrovia e aeroporto 
> 1km

Presenza di un dislivello
> 3 m

Presenza di un ostacolo
con altezza > 1 m

Nelle immediate vicinanze del Punto Vendita in oggetto 
non risultano presenti infrastrutture viarie che possano 
generare rischio antropico.
Pertanto il rischio antropico dato dalle infrastrutture si 
configura in fascia di rischio Basso.

Rischi antropici oggetto di valutazione - 2 
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Esempio sommario delle criticità emerse 
e Proposte integrative PEM

Tipologia Rischio Entità del Rischio Note Proposte integrative PEM

Rischio SISMICO Rischio MEDIO
Area classificata come a pericolosità sismica media (classe 

2 - accelerazione compresa tra 0,15 <  ag ≤ 0,25)

• Introdurre scenario «evento sismico» nel Piano di Emergenza

• In relazione al Piano di evacuazione, fare riferimento alle norme di evacuazione presenti nel 
PEI, purchè sia verificato che i punti di ritrovo siano posizionati in aree idonee (ad es. 
lontano da strutture)

• Prevedere all’interno del PEI indicazione delle misure di prevenzione e delle norme 
comportamentali da attuare durante e dopo l’evento sismico

Rischio IDRAULICO
Rischio NON 

SIGNIFICATIVO

Area non inclusa in zona classificata come a rischio 

idraulico (alluvioni).

Il fattore di rischio analizzato risulta Non Significativo, vanno comunque verificate periodicamente 

eventuali modifiche al contesto e le procedure di gestione dell’emergenza già contenute nel PEI.

Rischio 

GEOMORFOLOGICO

Rischio NON 

SIGNIFICATIVO

Area non inclusa in zona classificata come a rischio 

geomorfologico (frane e valanghe).

Il fattore di rischio analizzato risulta Non Significativo, vanno comunque  verificate periodicamente 

eventuali modifiche al contesto e le procedure di gestione dell’emergenza già contenute nel PEI.

Rischio VULCANICO Rischio MODERATO
Area ricadente all’interno dell’area Urbana dell’Etna, 

interessata principalmente dal rischio ricaduta ceneri.

Si consiglia di integrare il PEI con le misure di salvaguardia previste dal Piano Comunale di 

Emergenza, ad es.  :

• Informazione alla popolazione

• Pulizia degli spazi privati

• Sedi di stoccaggio cenere vulcanica

Rischio Antropico

INCIDENTE 

RILEVANTE

Rischio BASSO
Presenza di attività a rischio di Incidente Rilevante entro 

un raggio compreso tra 5 e 7 km

Il fattore di rischio analizzato risulta Basso, vanno comunque  verificate periodicamente eventuali 

modifiche al contesto e le procedure di gestione dell’emergenza già contenute nel PEI.

Rischio Antropico

INFRASTRUTTURE
Rischio BASSO

Aeroporto e ferrovia presenti ad una distanza maggiore di 

1km, tangenziale presente ad una distanza maggiore di 

100m.

Il fattore di rischio analizzato risulta Basso, vanno comunque  verificate periodicamente eventuali 

modifiche al contesto e le procedure di gestione dell’emergenza già contenute nel PEI.
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Progetto
Climate risk - 2

➢ Analisi delle misure di mitigazione ipotizzate nel Risk Assessment

➢ Sopralluogo approfondito a riscontro dell’analisi di cui sopra e per il rilievo 

puntuale della consistenza/estensione degli elementi di cui deve essere 

aumentata la resilienza

➢ Proposte di intervento complete di analisi dei tempi per la messa in campo 

delle soluzioni

➢ Redazione di stima economica preliminare di ogni soluzione individuata

Studio tecnico ed economico 
per l’incremento della resilienza ad eventi naturali eccezionali
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Rischio allagamento

Rischio stress 
termico

Rischio siccità

➢ Aumentare la permeabilità aree verdi
➢ Migliorare il sistema di vasche di laminazione già presente

➢ Implementare tetti verdi ove possibile
➢ Aggiungere alberature in aree verdi ove possibile
➢ Fornire ulteriori fonti ed elementi acquatici

➢ Eseguire manutenzione sulle tubazioni di distribuzione dell’acqua sanitaria
al fine di evitare eventuali perdite nell’impianto

➢ Valutare l’implementazione di metodi di riutilizzo e stoccaggio delle acque piovane e  
delle acque grigie

Rischi climatici:
Esempi di misure di mitigazione identificate - 1 
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Rischio tornado

Rischio grandine

➢ Eseguire periodiche valutazioni riguardo la vulnerabilità delle facciate e degli 
elementi di copertura;

➢ Nel caso in cui si rilevino materiali ed elementi particolarmente danneggiati/usurati 
sostituire e/o eseguire manutenzione

➢ Sostituire gli elementi vetrati/trasparenti in particolare i lucernai in policarbonato al 
fine di ridurre la vulnerabilità

➢ Predisporre un piano per la sostituzione completa dei lucernai in policarbonato

Rischi climatici:
Esempi di misure di mitigazione identificate - 2 
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Progetto Climate risk - 3

La gestione delle emergenze coordinata con 

gli enti pubblici e di soccorso: un esempio di buona pratica

Case History 3

Centro Commerciale

Area geografica: regione Toscana
Art. 43  comma 1 D.Lgs. 81/08

Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 18, 
comma1, lett. t)
(adottare le misure necessarie ai fini della 
prevenzione incendi e dell'evacuazione 
dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di 
pericolo grave e immediato)

il datore di lavoro:

a) organizza i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di 
primo soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza…
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Genesi ed attuazione del Protocollo di 
Emergenza Esterno

.Convocazione di Conferenza di servizi coinvolgente i 
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza
(cfr. elenco partecipanti a lato)

.Illustrazione del Piano Emergenza Interno e Redazione 
della bozza del protocollo di emergenza esterno del CC

.Definizione iter adozione del protocollo da parte degli 
enti e del CC (tempi e modalità)

.Aggiornamento Piano di Emergenza interno del CC

.Aggiornamento Formazione delle squadre interne di 
emergenza del CC

. Simulazioni di emergenza periodiche in coordinamento 
con tutti i gli enti di soccorso preposti 

Il Protocollo di emergenza esterno del Centro Commerciale 
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Il Protocollo di emergenza esterno del Centro Commerciale 

Allegati:
1.Sistema di evacuazione all’esterno del CC,
2.Aree soccorsi
3.Percorsi utilizzabili dai VV.F.
4.Percorsi utilizzabili dal soccorso sanitario
5.Forze di polizia e volontariato
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Il Protocollo di emergenza esterno del Centro Commerciale 

Percorsi 
Vigili del Fuoco 
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Sulla base di quanto definito in conferenza dei servizi
e in seguito all’adozione del protocollo di emergenza
esterno, è stato aggiornato il Piano di Emergenza ed
Evacuazione del CC

La gestione delle emergenze coordinata con 

gli enti pubblici e di soccorso -4 
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Sono state periodicamente
attuate simulazioni di
emergenza in coordinamento
con tutti i gli enti di soccorso
preposti

La gestione delle emergenze coordinata con 

gli enti pubblici e di soccorso - 5
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La gestione delle emergenze coordinata con 

gli enti pubblici e di soccorso -6 



Ing. Marco Bettini

Viene data comunicazione a tutti
soggetti coinvolti nelle operazioni
di evacuazione e soccorso del
Centro Commerciale, riguardo
ogni modifica alla viabilità che
occorre apportare, ad es. a causa
di interventi manutentivi

Aggiornamento periodico delle 

procedure di emergenza ed evacuazione
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